
29 OTTOBRE 2023 CALENDARIO per i BATTESIMI  
in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  

BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le richieste necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 

S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 

* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 4 Novembre  
15.45-16.45   COPRENO don Marcello,  S. VITO don Silvano 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marco,    CIMNAGO don Mario 
                      BIRAGO don Angelo 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

(Sabato) dalle ore 21.00 alle ore 23.00, adorazione ani-
mata dai giovani con possibilità delle confessioni. Suor 
Daniela Serafin, Comboniana, farà una testimonianza 
missionaria. 

Domenica 29 ottobre alle ore 15.00, in chiesa S. Vito, 
vespero e solenne chiusura delle giornate Eucaristiche. 
L’oratorio aperto per i ragazzi è quello di Birago. 
 
Cercasi volontari per l’iniziativa “Aiuto Compiti” proposta 
dai nostri oratori. Servono volontari per dare una mano 
nello svolgimento dei compiti a ragazzi di prima media. 
L’impegno è il giovedì dalle 15.00 alle 17.00 all’oratorio 
S Angelo di Lentate. Chi si potrebbe rendere disponibile 
contatti don Francesco o la Mariella. 
 
Mercoledì 1novembre solennità di tutti i santi, le s. Mes-
se seguono l’orario festivo e quindi anche le messe pre-
festive. Nel pomeriggio in tutte le chiese alle ore 15.00 
vespero e processione al cimitero. A Birago ci si trova 
direttamente al cimitero. In caso di pioggia ci si trova 
direttamente nei cimiteri. 
 
Giovedì 2 novembre in tutte le parrocchie le S. Messe 
sono alle 15.30 nei rispettivi cimiteri e alle ore 21.00 
nelle rispettive parrocchie. Vengono sospese tutte le 
altre messe.  
 
Venerdì 3 novembre ore 21.00 in Chiesa San Vito S. 
Messa e conferimento del mandato ad operare per il 
servizio della Carità a tutti i volontari del Decanato Se-
regno-Seveso. Viene sospesa la S. Messa delle 8.30. 
 
Sabato 4 novembre, alle ore 17.00 a Copreno, sono 
invitati i volontari di tutte le associazioni caritative: Cari-
tas, Unitalsi, San Vincenzo …, per testimoniare e invita-
re altri parrocchiani a condividere l’esperienza di carità. 
 
Sabato 4 novembre, alle ore 15.00 presso l’oratorio di 
Camnago, incontro per genitori e bambini di 2° elemen-
tare. 
 
Sabato 4 e Domenica 5 novembre - durante la messa – 
raccolta straordinaria di offerte da destinare a Caritas 
Diocesana per sostenere donne e minori in difficoltà. È 
la giornata diocesana della CARITAS e del Povero. 
 
Domenica 5 novembre, alle ore 15.00 presso l’oratorio 
di Camnago, incontro per genitori e bambini di 4° ele-
mentare. 

NUMERI UTILI in Comunità Pastorale 
don Marcello 392.6871246,   don Francesco         338.5440799 
don Mario     339.2042262,     don Silvano          340.6230318 
don Angelo  334.1837553,   Mariella (consacrata) 339.8838012

 

SEGRETERIA della Comunità Pastorale  
       p.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
      E_mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
      apertura:  Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
              Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 

 

il PARROCO don MARCELLO  
  è a disposizione nelle case parrocchiali, 17.00-18.30    
      Lunedì a CIMNAGO      Giovedì a S. VITO  
      Martedì a CAMNAGO     Venerdì a COPRENO  
      Mercoledì a BIRAGO  
 

CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
      Copreno, via Montenero 13,  
       Martedì   16.00-18.00 
       Mercoledì 16.00-18.00 (per attenzione al lavoro) 
       Giovedì   16.00-18.00 
      tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 
IBAN del c/c è:  IT97 L083 7433 2400 0000 6602 597  
             (Banca Credito Cooperativo - Lentate):  

  Nella causale specificare: Caritas - patto per la famiglia 
                      Beneficiario: Parrocchia s. Vito 

 

SITO Web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

s.te Messe con memoria dei defunti del mese: 
1. durante la Messa parrocchiale del Sabato/Domenica successiva 
2. un ricordo per tutti i defunti del mese  
  nell'ultimo/a Sabato/Domenica dello stesso mese:  

  S. VITO Domenica 18.00,    CAMNAGO Domenica 20.30,  
  BIRAGO Sabato 20.30,      COPRENO Domenica 9.00,  
  CIMNAGO Sabato 20.00 

Di Elena i dati biografici 

sono scarsi, nacque 

verso la metà del III 

secolo forse a Drepa-

mim in Bitinia, cittadina 

a cui fu dato il nome di 

Elenopoli da parte di 

Costantino, in onore 

della madre. 

Elena discendeva da 

umile famiglia e, secon-

do s. Ambrogio, eserci-

tava l’ufficio di ‘stabularia’ cioè locandiera con 

stalla per gli animali e qui conobbe Costanzo Cloro 

ufficiale romano, che la sposò nonostante lei fosse 

di grado sociale inferiore. 

Nel 280 ca. a Naisso in Serbia, partorì Costantino 

che allevò con amore; ma nel 293 il marito Co-

stanzo divenne ‘cesare’ e per ragioni di Stato do-

vette sposare Teodora, figliastra dell’imperatore 

Massimiano Erculeo; Elena Flavia fu allontanata 

dalla corte e umilmente rimase nell’ombra. 

Il figlio Costantino venne allevato alla corte di Dio-

cleziano (243-313) per essere educato ad un futu-

ro di prestigio; in virtù del nuovo sistema politico 

della tetrarchia, nel 305 Costanzo Cloro divenne 

imperatore e Costantino lo seguì in Britannia nella 

campagna di guerra contro i Pitti; nel 306 alla mor-

te del padre, acclamato dai soldati ne assunse il 

titolo e il comando. 

Divenuto imperatore, Costantino richiamò presso 

di sé Elena sua madre, dandole il titolo di 

‘Augusta’, la ricoprì di onori, dandole libero acces-

so al tesoro imperiale, facendo incidere il suo no-

me e la sua immagine sulle monete. 

Di queste prerogative Elena Flavia Augusta ne 

fece buon uso, beneficò generosamente persone 

di ogni ceto e intere città, la sua bontà arrivava in 

soccorso dei poveri con vesti e denaro; fece libe-

rare molti condannati dalle carceri o dalle miniere 

e anche dall’esilio. 

Fu donna di splendida fede e quanto abbia influito 

sul figlio, nell’emanazione nel 313 dell’editto di 

Milano che riconosceva libertà di culto al cristiane-

simo, non ci è dato sapere. 

Ci sono due ipotesi storiche, una dello storico  

Eusebio che affermava che Elena sia stata con-

vertita al cristianesimo dal figlio Costantino e l’altra 

di S. Ambrogio che affermava il contrario; certa-

mente deve essere stato così, perché Costantino 

ricevette il battesimo solo in punto di morte nel 

337. 

Ad ogni modo Elena visse esemplarmente la sua 

fede, nell’attuare le virtù cristiane e nel praticare le 

buone opere; partecipava umilmente alle funzioni 

religiose, a volte mischiandosi in abiti modesti tra 

la folla dei fedeli; spesso invitava i poveri a pranzo 

nel suo palazzo, servendoli con le proprie mani. 

Tenne un atteggiamento prudente, quando ci fu la 

tragedia familiare di Costantino, il quale nel 326 

fece uccidere il figlio Crispo avuto da Minervina, su 

istigazione della matrigna Fausta e poi la stessa 

sua moglie Fausta, sospettata di attentare al suo 

onore. 

E forse proprio per questi foschi episodi che coin-

volgevano il figlio Costantino, a 78 anni nel 326, 

Elena intraprese un pellegrinaggio penitenziale ai 

Luoghi Santi di Palestina. 

Qui si adoperò per la costruzione delle Basiliche 

della Natività a Betlemme e dell’Ascensione sul 

Monte degli Ulivi, che Costantino poi ornò splendi-

damente. 

La tradizione narra che Elena, salita sul Golgota 

per purificare quel sacro luogo dagli edifici pagani 

fatti costruire dai romani, scoprì la vera Croce di 

Cristo, perché il cadavere di un uomo messo a 

giacere su di essa ritornò miracolosamente in vita. 

Questo episodio leggendario è stato raffigurato da 

tanti artisti, ma i più noti sono i dipinti nella Basilica 

di Santa Croce in Gerusalemme di Roma e nel 

famoso ciclo di S. Francesco ad Arezzo di Piero 

della Francesca. 

Insieme alla Croce furono ritrovati anche tre chio-

di, i quali furono donati al figlio Costantino, forgian-

done uno nel morso del suo cavallo e un altro 

incastonato all’interno della famosa Corona Fer-

rea, conservata nel duomo di Monza. 

L’intento di Elena era quello di consigliare al figlio 

la moderazione ed indicargli che non c’è sovrano 

terreno che non sia sottoposto a Cristo; inoltre 

avrebbe indotto Costantino a costruire la Basilica 

dell’Anastasis, cioè della Resurrezione. 

Elena morì a circa 80 anni, assistita dal figlio, ver-

so il 329 in un luogo non identificato; il suo corpo 

fu però trasportato a Roma e sepolto sulla via 

Labicana “ai due lauri”, oggi Torpignattara; posto 

in un sarcofago di porfido, collocato in uno splendi-

do mausoleo a forma circolare con cupola. 

Fu da subito considerata una santa e con questo 

titolo fu conosciuta nei secoli successivi; i pellegri-

ni che arrivavano a Roma non omettevano di visi-

tare anche il sepolcro di S. Elena, situato tangente 

al portico d’ingresso della Basilica dei Santi Mar-

cellino e Pietro. 

Il grandioso sarcofago di porfido fu trasportato 

nell’XI secolo al Laterano e oggi è conservato nei 

Musei Vaticani. Il suo culto si diffuse largamente in 

Oriente e in Occidente, l’agiografo Usuardo per 

primo ne inserì il nome nel suo ‘Martirologio’ al 18 

agosto e da lì passò nel ‘Martirologio Romano’ alla 

stessa data; in Oriente è venerata il 21 maggio. 

Gli strumenti della Passione da lei ritrovati, furono 

custoditi e venerati nella Basilica romana di S. 

Croce in Gerusalemme, da lei fatta costruire per 

tale scopo, le sue reliquie hanno avuto una storia 

a parte, già dopo due anni dalla sepoltura a Roma, 

il corpo fu trasferito a Costantinopoli e posto nel 

mausoleo che l’imperatore aveva preparato per 

sé. 

Poi le notizie discordano, una prima tradizione 

dice che nell’840 il presbitero Teogisio dell’abbazia 

di Hauvilliers (Reims) trasferì le reliquie in Francia; 

una seconda tradizione afferma che verso il 1140 

papa Innocenzo II le trasferì nella Basilica romana 

dell’Aracoeli e infine una terza tradizione dice che 

il canonico Aicardo le portò a Venezia nel 1212. 

È probabile che il percorso sia stato Roma - via 

Labicana, poi Reims e dopo la Rivoluzione Fran-

cese le reliquie siano state definitivamente colloca-

te nella Cappella della Confraternita di S. Croce 

nella chiesa di Saint Leu di Parigi; qualche reliquia 

deve essere giunta negli altri luoghi dell’Aracoeli a 

Roma e a Venezia. 

S. Elena è venerata con culto speciale anche in 

Germania, a Colonia, Treviri, Bonn e in Francia ad 

Elna, che in origine si chiamava “Castrum Hele-

nae”. 

Inoltre è considerata la protettrice dei fabbricanti di 

chiodi e di aghi; è invocata da chi cerca gli oggetti 

smarriti; in Russia si semina il lino nel giorno della 

sua festa, affinché cresca lungo come i suoi capel-

li. 

Nel più grande tempio della cristianità, S. Pietro in 

Vaticano, S. Elena è ricordata con una colossale 

statua in marmo, posta come quelle di S. Andrea, 

la Veronica, S. Longino, alla base dei quattro enor-

mi pilastri che sorreggono la cupola di Michelange-

lo e fanno da corona all’altare della Confessione, 

sotto il quale c’è la tomba dell’apostolo Pietro. 

STORIE DI SANTI 

S.ELENA 

http://www.compastlentate.it


 

tel: 338.7762370 

Sabato 28 ottobre  ore 21.15 
Domenica 29 ottobre  ore 21.15  
Martedì  31 ottobre   ore 21.15 
Mercoledì 1 novembre   ore 21.15 

 
L’ULTIMA VOLTA CHE SIAMO  
STATI BAMBINI 

Domenica 29 ottobre   
     ore 15.00 e ore 17.30 
 

Mercoledì 1 novembre    
     ore 15.00 e ore 17.30 
 

ME CONTRO TE 

Pubblichiamo i resoconti della festa di S. Anna e delle giornate del seminario e missionaria mondiale. Grazie a tutti per la collaborazione e generosità. 

Parrocchia di Birago |  FESTA PATRONALE S.ANNA 2023 
ENTRATE       

Pesca beneficenza  2.309,61      

Bar/birra  1.331,16      

Cucina  3.931,81      

Offerte     500,00      

spritz     507,69      

altro        42,00      

Totale 8.622,27     

USCITE       

Servizio affissioni Comune di Lentate   18,00    

Siae   661,85   

Versamento a CARITAS 31/7/23 

per ALLUVIONE 
  508,00   

Banda processione   400,00    

Totale   1.587,85   

Differenza attiva     7.034,42 

GIORNATA DEL SEMINARIO | 01/10/23 

PARROCCHIE  OFFERTE  
BIRAGO 175,00  

CAMNAGO 60,00  

CIMNAGO 260,00  

COPRENO 325,80  

S. VITO 561,62  

 TOTALE  1.382,42  

PARROCCHIE OFFERTE 
BIRAGO   490,00  
CAMNAGO   160,00  

CIMNAGO   200,00  

CIMNAGO Banco Vendita   510,00  

COPRENO   730,00  

LENTATE    873,00  

TOTALE   2.963,00  

INCASSI ORATORIO   

pesca di beneficenza 689,00 

cucina 61,00 

lotteria 2.757,90 

TOTALE 3.507,90 

Un grazie sincero a tutti coloro che hanno collabora-

to e contribuito per allestire e gestire le iniziative; e 

grazie a tutti coloro che hanno visitato e sostenuto le 

iniziative. 

Giornata Caritas 
Diocesana  

 
Giornata  
Mondiale  
dei Poveri  

2023 

Decanato Seregno-Seveso 

Sono invitati tutti gli operatori dei Centri di Prossimità,  
dei Centri di Ascolto e i volontari  

della Carità del Decanato 

GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA  | 22/10/23 

Parrocchia di San Vito | 15/10/23 

FESTA MADONNA DEL ROSARIO 

 

CONTINUIAMO A CONOSCERE I NOSTRI EDUCATORI 
GRUPPO ADOLESCENTI 

 

Nome? Aurora. 
Età? Ho 21 anni. 
Professione? Sono una studentessa del terzo anno di giurisprudenza a Como, inoltre nel weekend lavoro anche. 
Passioni? Non sono capace di trovare una passione perché ho molti interessi, essendo una persona curiosa.  
Mi piace molto leggere ma allo stesso tempo anche guardare diverse serie tv. Amo passare il tempo con amici e parenti, ma anche fare 
molto viaggi per vedere luoghi diversi e scoprire le meraviglie che ci circondano. 
Perché hai accettato la proposta di don Fra di essere educatrice in questo anno oratoriano? Ho accettato la proposta di don 
Francesco soprattutto grazie a tutte quelle emozioni che mi hanno lasciato negli anni passati i ragazzi a cui ho fatto da educatrice. In 
teoria sono gli educatori che dovrebbero lasciare qualcosa ai ragazzi ma sono convinta che sia molto più il contrario. 
Aspettative per il cammino? Le aspettative per questo nuovo cammino sono quelle di incontrare e conoscere quanti più ragazzi pos-
sibili e di approfondire meglio la loro conoscenza. Spero anche che si creerà un bel gruppone adolescenti. 
 
Nome? Cecilia. 
Età? 27 freschi freschi. 
Professione? Studentessa, ultimo anno (si spera) di magistrale in storia dell’arte. 
Passioni? Viaggiare e scoprire posti nuovi. 
Perché hai accettato la proposta di don Fra di essere educatrice in questo anno oratoriano? È una cosa che faccio da parecchio 
tempo e avevo desiderio di continuare anche quest’anno ad accompagnare i ragazzi nel loro cammino di crescita e di fede.  
Aspettative per il cammino? Nessuna in particolare. Il bello di questo servizio è lasciarsi sorprendere dalle cose, soprattutto da quelle 
inaspettate. Sicuramente il desiderio più grande è che i ragazzi si affezionino sempre di più all’oratorio e comincino a chiamarlo “casa”. 

 

CASTAGNATA ADO - 18/19ENNI - GIOVANI 

 

Domenica 22 Ottobre noi adolescenti, diciotto-
diciannovenni e giovani abbiamo avuto l'opportunità di 
trascorrere insieme la nostra giornata recandoci a Rezza-
go, un piccolo borgo in provincia di Como.  
Dopo aver partecipato alla S. Messa, siamo giunti a desti-
nazione spostandoci con le macchine e un pulmino e du-
rante il tragitto abbiamo potuto ascoltare insieme la musi-
ca, vivendo un momento di fraternità. 
A seguito di una breve camminata ci siamo poi dedicati 
alla raccolta delle castagne, che avremmo poi portato in 
oratorio. 
Durante tutta la mattina e il pranzo abbiamo avuto l'occa-
sione di stare insieme e parlare tra di noi, per conoscerci 
meglio e passare del tempo anche con il nuovo educatore 
dei nostri oratori. 
Una volta giunti a Camnago siamo stati accolti dai bambini 

di seconda elementare, che stavano svolgendo l’incontro iniziale del loro cammino di catechismo, e lì abbiamo atteso la cottura delle 
castagne per poterle gustare insieme.                                                                                    
Pur nella semplicità dei momenti che abbiamo vissuto, abbiamo trascorso una piacevole giornata in compagnia, approfondendo la co-
noscenza di chi avevamo accanto in un clima di serenità e armonia. 
                                                                                                                                                                                          Sofia Orsenigo 

 

CALENDARIO  GRUPPO ADO 
 

31/10 Notte dei Santi 
6/11 incontro a Barlassina 

11/11 serata ado 
12/11 incontro di inizio Avvento 

13/11 incontro a Barlassina 
18/11 Colletta Alimentare 

 

Orario incontri: dalle 21:30 alle 22:30 
 

20/11 incontro a Barlassina 
4/12 incontro a Lentate 
11/12 incontro a Lentate 

16/12 serata ado 
18/12 Ritiro di Natale 


